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CINEMA 

BOLZANO

CINEPLEXX
Via Macello, 53/a - Tel.: 0471/054550

Carry on Jatta 3 (O.V. sottot. in IT)
di S. Kang Ore: 15.40

Elemental (Animazione)
di P. Sohn
Ore: 16.20 (2D) Ore: 18.30 (3D)

Indiana Jones e il Quadrante del 
Destino
di J. Mangoldi Ore: 17.20 e 20.15

Fidanzata in affitto
di G. Stupnitsky Ore: 18.15

The Flash
di A. Muschietti Ore: 21.00

No Hard Feelings (DE)
von G. Stupnitsky
Um 15.20, 18.40 und 20.20 Uhr

Spider-Man (DE)
Across the Spider-Verse
von J. D. Santos Um 15.30 Uhr

Get Up (DE)
von L. Becker Um 15.30 und 18.00 Uhr

Elemental (DE - Animation)
von P. Sohn
Um 15.45 Uhr (3D) Um 18.40 Uhr (2D)

Arielle, die Meerjungfrau (DE)
von R. Marshall Um 15.50 Uhr

Indiana Jones und das (DE)
Rad des Schicksals
von J. Mangold Um 17.30 und 20.30 Uhr

Fast & Furious 10 (DE)
von L. Leterrier Um 20.10 Uhr

The flash (DE)
von A. Muschietti Um 20.40 Uhr

Transformers (DE)
Aufstieg der Bestien
von S. Caple Um 20.45 Uhr

FILMCLUB
Via Dr. J. Streiter 6 - Tel.: 0471/974295

Rapito
di M. Bellocchio Ore: 15.15

Houria
La voce della libertà
di M. M. Gens Ore: 18.00

Emily

di F. O’Connor Ore: 18.00 e 20.30

Divertimento (DE)

Ein Orchester für alle

von M. Castille Um 15.45 Uhr

Die Rumba-Therapie (DE)

von F. Dubosc Um 16.00 und 20.00 Uhr

20.000 Arten von Bienen (DE)

von E. U. Solaguren Um 17.45 und 20.15 Uhr

UCI CINEMAS - TWENTY

Via G. Galilei, 20

Indiana Jones e il Quadrante del 

Destino

di J. Mangoldi  Ore: 14.30, 16.30, 19.00 e 20.00

Elemental (Animazione)

di P. Sohn  Ore: 15.00 e 18.30

Spider-Man

Across the Spider-Verse

di J. D. Santos Ore: 17.30

The Flash

di A. Muschietti Ore: 20.30

Fidanzata in affitto

di G. Stupnitsky Ore: 21.00

Indiana Jones und das (DE)

Rad des Schicksals

von J. Mangold Um 15.15 Uhr

MERANO

CINEMA ARISTON

Via delle Corse, 25 - Tel.: 0473/055855

Elemental (Animazione)

di P. Sohn Ore: 15.30

Creature di Dio

di S. Davis Ore: 18.00

20.000 Arten von Bienen (DE)

von E. U. Solaguren Um 20.30 Uhr

LAGUNDO

CINEPLEXX ALGO

Via J. Weingartner, 31 - Tel.: 0473/055390

Elemental (Animazione)

di P. Sohn Ore: 15.20

Indiana Jones e il Quadrante del 
Destino
di J. Mangoldi Ore: 20.20

Asterix & Obelix im Reich (DE)
der Mitte
von G. Canet Um 15.15 Uhr

Transformers (DE)
Aufstieg der Bestien
von S. Caple Um 15.40 Uhr

Elemental (DE - Animation)
von P. Sohn
Um 16.00 Uhr (3D) Um 18.10 Uhr (2D)

Indiana Jones und das (DE)
Rad des Schicksals
von J. Mangold Um 17.30 und 20.30 Uhr

Fast & Furious 10 (DE)
von L. Leterrier Um 17.40 Uhr

Get Up (DE)
von L. Becker Um 17.50 Uhr

The Flash (DE)
von A. Muschietti Um 20.10 Uhr

No hard feelings (DE)
von G. Stupnitsky Um 20.50 Uhr

BRESSANONE

CINEMA STELLA
Via M. Vecchio, 8 - Tel.: 0472/836408

Indiana Jones e il Quadrante del 
Destino
di J. Mangoldi Ore: 20.00

Elemental (DE - Animation)
von P. Sohn Um 15.00 Uhr

Indiana Jones und das (DE)
Rad des Schicksals
von J. Mangold Um 17.00 Uhr

BRUNICO

CINEMA ODEON
Via Villa don Bosco, 1 - Tel.: 0474/554299

Indiana Jones e il Quadrante del 
Destino
di J. Mangoldi Ore: 17.00 e 20.00

Arielle, die Meerjungfrau (DE)
von R. Marshall Um 14.30 Uhr

Elemental (DE - Animation)
von P. Sohn Um 14.30 Uhr

Indiana Jones und das (DE)
Rad des Schicksals
von J. Mangold Um 17.00 und 20.00 Uhr

ILARIA CAGNACCI

BOLZANO. Ricercatori da tutta Eu-
ropa si sono riuniti per catalogare 
e studiare l’incredibile biodiversi-
tà che caratterizza i prati aridi pre-
senti sul nostro territorio. Si trat-
ta del 17° workshop dell’Eurasian 
Dry  Grassland  Group  (EDGG),  
una rete di ricercatori e ambienta-
listi interessati alle praterie natu-
rali e semi-naturali paleartiche, 
quest’anno organizzato dall’Isti-
tuto Alpino – Eurac Research, l’U-
niversità libera di Bolzano e il Mu-
seo di Scienze Naturali dell’Alto 
Adige, che dal 2 al 10 giugno ha 
raccolto dati dalle valli dell’Isarco 
e  dell’Adige/Etsch,  Valtellina,  
Val di Sole e Valcamonica, fino al-
la Val Venosta e la Val Müstair in 
Svizzera.  Hanno  partecipato  al  
programma cinque ricercatori e 
ricercatrici ucraine oltre a esperti 
provenienti da Turchia, Olanda, 
Austria e Svizzera.

Oggetto  di  osservazione  sul  
campo sono sempre aree tipo pra-
ti, non necessariamente aridi, e il 
fine è quello di raccogliere dati, 
catalogare le specie caratteristi-
che e promuovere politiche e nor-
mative per la corretta gestione di 
questi habitat. È un lavoro estre-
mamente minuzioso quello che 
avviene sul campo: viene delimi-
tata un’area di centro metri qua-
dri e, centimetro per centimetro, 
i ricercatori, chini sul prato con le 
loro  lenti  di  ingrandimento,  
estraggono una piantina alla volta 
che viene catalogata in delle pic-
cole buste di carta numerate.

Le osservazioni verranno rac-
colte in una pubblicazione con-
giunta e rese pubbliche durante la 
conferenza annuale che si terrà il 
prossimo anno a Bolzano. Inoltre, 
verrà creata una banca dati per 
comprendere meglio i vari valori 
di biodiversità e di conservazione 
tipiche di queste aree. Ma tornia-
mo indietro, che cos’è un prato 
arido o secco? I prati aridi del no-
stro territorio sono nati dal disbo-
scamento per ricavare spazi ido-
nei per il pascolo. La vita in queste 
aree è fortemente influenzata dal-
le condizioni di particolare aridità 
del terreno, ossia l’equilibrio tra 
la  quantità  di  acqua  piovana  e  
quella persa per evaporazione, e 
le specie che vi si trovano sono al-
tamente rare e specialistiche.

Nonostante ad un occhio ine-
sperto questi possano apparire co-
me semplici prati, per lo più roc-
ciosi, questi habitat sono tra i più 
ricchi di specie presenti in Alto 
Adige e sono considerati preziosi 
hotspot  di  biodiversità.  A  oggi  
questi ambienti sono considerati 
in serio pericolo così come molte 
delle varietà botaniche che li con-
traddistinguono.  Come  spiega  
Andreas  Hilpold,  coordinatore  
del progetto di monitoraggio del-
la biodiversità in Alto Adige di Eu-
rac  Research:  «I  prati  di  tipo  
estensivo  si  sono  ridotti  molto  
per lasciare spazio a coltivazioni e 
allevamenti di tipo intensivo, le 
vacche non pascolano più all’a-
perto e il mercato richiede un tipo 
di agricoltura sempre più efficien-
te che toglie spazio a questi am-
bienti, i quali per la biodiversità 

hanno un valore inestimabile».
Le specie che troviamo nei pra-

ti secchi delle Alpi Orientali «so-
no uniche e mancano in tutto il 
resto dell’Europa. Si tratta di po-
polazioni molto isolate che forse 
ritroviamo solo  in alcune zone 
dell’Ungheria e dell’Asia centra-
le». La caratteristica particolare 
di queste specie è quella di essersi 
adattate alla mancanza d’acqua e 
alle dure condizioni microclima-
tiche del suolo “le piante qui pre-
senti hanno dei connotati di adat-
tamento al clima secco ben visibi-
li come, ad esempio, la peluria 
per trattenere l’acqua oppure la 
strategia di essere annuale: il se-
me cresce in primavera quando 
c’è acqua e muore dopo qualche 
settimana”.

Sebbene spesso si prendano ad 
esempio ambienti come la fore-
sta fluviale quando si parla di ric-
chezza di biodiversità, in realtà è 
sorprendente sapere che i prati 
secchi, come quelli presenti sul 
nostro  territorio,  ospitano  una  
quantità immensa di specie. “In 
Romania è stato registrato il re-
cord mondiale per specie trovate 
in 100 metri quadri. In habitat co-
me la foresta fluviale certamente 
si trova una grande quantità di 
specie di piante di grossa taglia, 
forse mille in un chilometro, ma 
in queste praterie secche e nelle 
steppe troviamo i numeri più alti 
del mondo” racconta Hilpold.

Lisa Angelini, anche lei ricer-
catrice  di  Eurac  Reasearch  
nell’ambito del progetto di moni-
toraggio della biodiversità in Al-
to Adige per la parte botanica, 
sottolinea che questo è un anno 
di monitoraggio particolarmen-
te  importante.  “Questo  anno  
chiude il primo ciclo di osserva-

zione di durata quinquennale, i 
siti  monitorati  durante  questo  
periodo verranno ricampionati e 
sarà possibile osservare i cambia-
menti avvenuti rispetto al primo 
campionamento. Ad oggi stiamo 
monitorando più di venti tipi di 
habitat diversi, tra cui prati, pa-
scoli, aree umide, aree alpine e 
zone coltivate”.

Anche Lisa Angelini  lamenta 
la regressione di questi ambienti 
così come quella di tutte le specie 
che li abitano “molte specie sono 
in lista rossa e quindi a rischio di 
estinzione. Se noi non preservia-
mo questo tipo di ambienti per-
diamo biodiversità e anche im-
portanti funzioni ecologiche. Un 
habitat estensivo garantisce di-
verse funzioni al sistema nel suo 
complesso di resilienza e di ferti-
lità del suolo così come la sua ca-
pacità di  far  contro al  dissesto 
idrogeologico”.

Il problema, come spiega Lisa 
Angelini,  è  di  tipo  ontologico:  
tutto ciò che non è ritenuto pro-
duttivo dal punto di vista econo-
mico viene spesso ritenuto ‘inuti-
le’ e sacrificabile sull’altare del 
mercato. “Questo avviene per-
ché ci sono dei bisogni contra-
stanti nella società che richiede 
sempre  più  intensivizzazione.  
Anche soltanto dal punto paesag-
gistico, estetico e turistico questi 
ambienti  danno  un  contributo  
importante.  Sicuramente  biso-
gna iniziare a fare dei ragiona-
menti più ampi, non è compito 
degli scienziati offrire delle solu-
zioni bensì presentare dei dati og-
gettivi su cui poter prendere del-
le decisioni, e quello che possia-
mo dire oggi è che questi ambien-
ti sono a serio rischio ma esisto-
no gli strumenti per tutelarli”.

Lo studio: prati aridi,
un patrimonio unico
da preservare
Ambiente. Ricercatori da tutta Europa si sono riuniti per catalogare 
e studiare l’incredibile biodiversità che caratterizza i prati aridi 
presenti in Alto Adige. «Ecosistema ricco, ma molto delicato»

• Si catalogano le diverse specie rilevate

• Ricercatori e ricercatrici durante l’indagine sulla biodiversità in Alto Adige

• Alle rilevazioni hanno partecipato scienziati da tutta Europa
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